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La Gelmini non impara dagli errori

Via trinitapoli, 22 -  Foggia
tel. 0881/707425IL

 C
OP

OU
N 

 D
A’ 

DI
RI

TT
O 

AL
 1

0%
 D

I S
CO

NT
O

LA RIFORMA
GELMINI

...SOTTOSOPRA

Il tumulto non si arresta, si
scatenano nuove polemiche per
l’ultima trovata firmata Gelmini.
L’onda anomala del 2008 si ripete
a distanza di soli due anni e non c’è
da stupirsi.
Il Ministro dell’ Istruzione continua
a segnare il declino della scuola
pubblica e a tagliare i fondi per le
università, ovviamente, il decreto
n.137 nuoce inesorabilmente a
studenti e docenti che come martiri
subiscono l’ennesima dimostrazione
di ignoranza parlamentare.
Analizzando il testo di legge non si
possono condannare tutti i
provvedimenti presi dal ministro,
infatti, la rivisitazione degli indirizzi
del liceo artistico è propedeutica per
una migliore preparazione degli
studenti, il potenziamento delle
materie scientifiche, l’aumento delle
ore di laboratorio e la possibilità di
tenere degli stage per alcuni indirizzi
degli istituti tecnici è positivo.
Tuttavia le negatività sovrastano le
positività ed ecco che le maggiori
polemiche vengono espresse dalla
massa di persone indignate che il 12
Marzo scorso hanno protestato nelle
piazze di tutta Italia.
Per gli studenti delle scuole superiori
i maggiori problemi si riscontrano
nell’orario scolastico poiché le ore
di lezione passano da 50 minuti a
60 costringendoli a rientrare a casa
nel pomeriggio e a sostenere ritmi
più frenetici, per non parlare poi
degli studenti pendolari che

dovranno anche adeguarsi agli orari
di transito dei mezzi pubblici.
La riduzione degli indirizzi tecnici
comporterà un surplus del corpo
docente e quindi il sequenziale
licenziamento di molti, inoltre questo
porterà gli studenti a conseguire un
titolo di diploma meno specifico.
La novità più eclatante è che
sempre per gli istituti tecnici si
passerà da un biennio e un triennio
a due bienni e un monoennio con la
conseguente eliminazione della
materia di trattamento testi che
verrà sostituita dall’informatica già
da primo ciclo di studi.
I licenziamenti, i tagli alle scuole
pubbliche per agevolare quelle
private, quelli alle università e
soprattutto l’incompetenza del
ministro Gelmini dimostrano un
sistema scolastico italiano poco
preparato al cambiamento e
specialmente poco disposto ad
accettare i compromessi di una
politica che non va.

Eliana Scarpiello

P.zza  De Gasperi, 7 - Foggia
 (di fronte piscina Assori)
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AGNESE MORO
Agnese Moro,
una donna così...
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AGNESE MORO

Il 13 aprile 2010 si è tenuto
all’istituto B. Pascal di Foggia
un incontro tra gli studenti e
Agnese Moro, figlia del
famoso statista italiano
assassinato il 9 marzo del 1978
dal gruppo terroristico
denominato Brigate Rosse.
La conferenza è stata
introdotta dal preside
Zannotti  e dalla dott.ssa Arnò
che hanno reso omaggio
all’ospite ringraziandola per la
sua importante presenza, e
dalla prof.ssa De Martino che
ha letto alcuni significativi
passi del libro scritto da
Agnese Moro evidenziando
l’episodio in cui essa
abbraccia l’autore
dell’assassinio del padre.
Successivamente è
intervenuta la stessa Moro
che come premessa, ha
vuoluto ricordare i compagni
di viaggio del padre (gli uomini
della scorta) uccisi nel
sequestro del 16 marzo. Essa
si è cimentata in un racconto
dettagliato del padre

dall’infanzia ai giorni prima
della sua uccisione, passando
per gli anni della scuola, e del
servizio militare.
Spiega come per Aldo Moro la
sua vita si dividesse tra
religione, studio e famiglia ma
soprattutto nell’impegno di
sostenere il cammino verso
una nuova umanità. Umanità
realizzabile esclusivamente
attraverso un totale
cambiamento della classe
politica e quindi del sistema
stesso, la creazione di una
repubblica fondata su principi
democratici e la formulazione
di leggi il cui intento è quello
di garantire uguaglianza e
rispetto a tutti i cittadini.
Sono intervenuti nella
conferenza anche gli alunni
dell’istituto ponendo alcune
domande sulla sfera personale
e non all’ospite. La sig.ra Moro
si è dimostra molto disponibile
facendo emergere dalle sue
risposte una profonda
indignazione nei confronti
della classe politica attuale in
quanto non ritiene che ponga
come obiettivo primario la
battaglia contro i temi che
affliggono il nostro paese quali
la corruzione, la criminalità
organizzata e la
disoccupazione.
L’incontro si è concluso con
la lettura della lettera scritta da
Aldo Moro a sua moglie
durante il suo periodo di
sequestro, momento di grande
commozione e riflessione per
tutti i presenti.

Mirko Strano

“TUTT A LA VERITA’ SU MIO PADRE”
Il 13 aprile la figlia
del grande statista
italiano è stata
nella nostra città e
ha raccontato suo
padre. Ecco cosa ci
confessa nell’
intervista per
ilSottosopra:

In questi eventi
dove il protagonista
è suo padre, riceve
più lei o gli altri?

Pensa che in qualche modo suo
padre è stato un seme che ha
portato frutto? Perchè? Credo
proprio di si, perché in ogni
meeting in cui si parla di lui,
noi tutti ci sentiamo
incoraggiati a sostenere ciò
che di buono è dentro e
intorno a noi, dato che, in
questi tempi ciò risulta molto
difficile.
C’è qualche politico di oggi,
che ha le stesse peculiarità di
Aldo Moro?
 Assolutamente no.

“Il primo ricordo che ho di lui è
una voce. E’ una profumata
notte di primavera o di estate,
dolce, amichevole”. Una donna
che con la sua testimonianza
afferma con forza un semplice
principio: non si uccide mai un
simbolo, ma una persona.
Il libro presentato, “Un uomo
così”, tratta la storia di suo
padre Aldo Moro “nella
poltrona di casa, col cappello
floscio, mentre raccoglie i fichi e
sbuccia le arance, mentre si fa la
barba. Moro che canta
filastrocche alla figlia, gioca a

Agnese Moro: dalla libertà alla pace, dalla giustizia alla democrazia
Una donna in ricordo di suo padre

scacchi col nipotino, va al cinema
con la famiglia a vedere i western.
E piange, disperato, alla morte del
padre”. Agnese Moro racconta

per la prima volta non il Moro
stratega, non l’uomo pubblico
contornato dai mille politici che
suddividevano il potere

Penso certamente più io,
perché da questi incontri
ricevo riflessioni, racconti di
vita e cose che papà ha fatto
fuori di casa che io non
conoscevo.
Durante questi anni, da parte
degli italiani, quali sentimenti
ha percepito nei confronti di
Aldo Moro?
Nei primi anni c’è stato
imbarazzo, in quanto la gente
dell’epoca ha assistito alla sua
morte senza far nulla, ma pian
piano sono nati interesse e
affetto.
Meglio il Moro padre o il Moro
politico? Perchè?
Credo siano molto simili,
perché ci metteva stessa
passione e impegno sia a casa
che al lavoro, e ciò è
dimostrato da chi,
conoscendolo personalmente,
ha riconosciuto la stessa
persona nel libro che ho scritto.

Se suo padre
fosse ancora quì a
lottare per il
paese, ora in
Italia la
s i t u a z i o n e
sarebbe diversa?
Credo che se mio
padre avesse
potuto seguitare
ciò che stava
facendo per il
p a e s e ,
sicuramente la

situazione attuale sarebbe più
gestibile e ordinata, inoltre
l’opinione generale sugli
italiani sarebbe molto più
p o s i t i v a .
Se ora suo padre fosse al suo
posto, che messaggio
lascerebbe a me a tutti i giovani
italiani?
Credo che direbbe la stessa
cosa, che disse ad un ragazzo
che lo fermò e deplorò tutto
quello che andava male in
Italia:” tu che fai?”.

Marco Cannone

all’interno del suo
partito, ma nel
libro riporta un
ritratto inedito, mai
visto prima, una
figura di padre di
famiglia ben più
reale e commoven-
te del ritratto
convenzionale.

Fiorella Pia
Salvatore

 “Un uomo semplice ed
equilibrato”, sono queste le
parole che Agnese Moro ha
usato per descrivere il padre.
Un’occasione unica per
conoscere meglio Aldo
Moro, cinque volte
presidente del consiglio e
facente parte della
democrazia cristiana, un vero
e proprio martire della
democrazia in Italia. Ma oltre
ad essere un grande statista,
è stato anche un grande
uomo, come si evince dalle
parole di sua figlia. Agnese
Moro non ci parla molto dei
giorni del rapimento, ma non
risparmia critiche a chiunque

RACCONTI DI UN UOMO
SEMPLICE

poteva fare qualcosa per
cercare un accordo con le
brigate rosse, ma non ha fatto
niente. Anche il
compromesso storico non fa
da protagonista nel suo
discorso, perché prevalgono
i racconti e gli aneddoti della
vita personale del padre,
anche attraverso una
presentazione in power point
da lei stessa portata, dove ci
sono foto e  la pagella del
padre. Un incontro davvero
coinvolgente come si è visto
dalle partecipazione e dalle
numerosissime domande che
i ragazzi hanno rivolto
all’ospite.

Antonio Sepalone
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“I giovani hanno un loro mondo: sono
chiamati ad elaborare da sè le proprie
convinzioni ed i propri ideali, tenendo

conto, solo come un dato, della esperienza
delle altre generazioni; essi sono una
componenete autonoma, importante,

influente in una realtà sociale che
oggigiorno più loro appartiene e deve perciò

esprimere valutazioni ed aspirazioni”
Aldo Moro - 21 novembre 1968

Foggia. Città decriminalizzata?
Ciao ragazzi, siamo Barbara
Colotti e Rocco Laganara,
entrambi alunni dell’I.T.C.
Blaise Pascal; ci è stato
chiesto di scrivere un articolo
per raccontarvi ciò che stiamo
facendo. Tutto è nato durante
un’ora di lezione. Dopo la
tavola rotonda sulla legalità,
dove sono intervenuti il
procuratore di Foggia dott.
Vincenzo Russo e il
giornalista Spampinato
dell’Ansa,  e il capo della
mobile dott. Maurizio
Galeazzi. E’stato il prof. Identi
che ci ha spinti a trattare
quest’argomento ed ecco su
Facebook il gruppo “Foggia,
città decriminalizzata”. Al
momento siamo intorno ai 950
membri, si un bel numero..ma
che non basta perché a
Foggia non siamo 950

Palermo, 17 febbraio 2010

Care ragazze e cari ragazzi dell’Istituto B. Pascal
di Foggia,
cara redazione del giornale il Sottosopra,
sono contenta di sapere che state intraprendendo
un’iniziativa sul tema della legalità. Iniziative come
questa vanno lodate e hanno tutto il mio sostegno e il
mio apprezzamento, perché è in un ambiente formativo
come la scuola, che deve passare questo messaggio di
legalità per innescare la riflessione e il confronto con le
istituzioni, che spesso dimenticano il loro ruolo.
Senza il vostro contributo, senza il vostro impegno a
cambiare per migliorarvi e migliorare ciò che vi sta
attorno, potrebbe essere nullo il sacrificio di quanti
hanno vissuto e sono morti in prima linea per
l’affermazione della giustizia e della libertà, in nome
della cultura della vita e non della morte, e a quanti oggi
continuano la loro battaglia quotidiana in nome della
legalità e contro le mafie.
Credo che le parole di mio fratello, Paolo Borsellino,
siano il miglior modo di augurarvi il meglio da questa
esperienza e dalla vita: “La lotta alla mafia deve essere
innanzitutto un movimento culturale che abitui tutti a
sentire la bellezza del fresco profumo della libertà che
si oppone al puzzo del compromesso morale,
dell’indifferenza, della contiguità e quindi della
complicità. Se la gioventù le negherà il consenso, anche
l’onnipotente e misteriosa mafia svanirà come un
incubo”.
In bocca al lupo per il percorso che avete intrapreso e
auguri vivissimi,
Un caro saluto e buon cammino

Rita Borsellino

Dopo aver partecipato al
convegno sulla Legalità
presso l’istituto “B. Pascal” ci
siamo resi conto che è
preoccupante che la Procura
di Foggia sia così poco fornita
di magistrati (18 “sulla carta”
ma 15 effettivi) e che la nostra
città ormai abbia bisogno di un
DdA (un pool di magistrati con
il solo scopo di combattere
organizzazioni  mafiose) data
l’elevata infiltrazione mafiosa
nella nostra città: cioè il 47.7%
secondo l’Eurispes. Il
procuratore Vincenzo Russo
ha già richiesto la DdA ma
senza alcun risultato.

PETIZIONE ANTIMAFIA
Vorremmo vivere in una società
dove la legalità sia regime,
dove si vivano lotte alle
droghe, all’estorsione,
all’usura, alle tangenti e a tutta
la criminalità.
Sarete sicuramente d’accordo
con questi punti quindi
aiutateci firmando la petizione
di richiesta della Procura
distrettuale dell’antimafia, ne
va del nostro futuro. Una voce
non basta per essere ascoltati,
ma spero che la voce di
ognuno di noi possa far
cambiare questa città per il
nostro futuro!

Mentre andiamo in stampa ci
viene comunicato che alcuni
studenti del Pascal trovandosi
nelle vicinanze della scuola hanno
di fatto scongiurato un ulteriore
furtoa. Tutto è accaduto nella
serata di lunedì quando passando
davanti al nostro Istituto hanno
visto alcune persone che erano
intente a scardinare la cancellata
che circonda la scuola. Subito
hanno chiamato la polizia che
arrivando sul posto ha messo in
fuga i malintenzionati. Non
soddisfatti hanno poi avvertito un
loro prof dell’accaduto. La
mattina seguente è stata trovata
la cancellata già tutta tagliata
pronta per portarla via. Solo il
pronto intervento degli studenti
ha impedito questo ulteriore furto
ai danni del Pascal. Ora fare delle
riflessioni su quanto è avvenuto è
d’obbligo. Riteniamo che il senso
dell’attaccamento alla scuola di
questi ragazzi sia senz’altro
lodevole. Quando diciamo che i
nostri alunni sono menefreghisti,
distratti  evidentemente non è
vero. Perché poi abbiamo la
smentita dei fatti.  Ma la cosa che
più di ogni altra ci riempie di

soddisfazioni è che nella scuola
certamente si cresce si matura e si
impara a vivere. Quanti passando
da quella strada (via Napoli)
hanno visto e non si sono fermati
e neppure hanno pensato di
chiamare qualcuno.
Probabilmente anche gli stessi
ragazzi in questione qualche anno
prima avrebbero continuato dritti
per la loro via. Bene quella sera
invece è scattato qualcosa che ha
fatto di questi studenti non
certamente degli eroi ma
sicuramente cittadini responsabili
e maturi che possiamo affidare a
questa società così bisognosa di
queste qualità. Vorremmo
suggerire al Preside di
stimmatizzare questo episodio e
farlo conoscere a tutti gli studenti,
ai genitori e ai docenti del Pascal.
A loro vogliamo dire di essere più

sereni e pazienti quando si discute
di problematiche sociali. Non si
perde certamente tempo, ma anzi
si preparano i cittadini del domani.
Ai genitori di non perdere mai la
fiducia in questi ragazzi che un
giorno saranno protagonisti di un
società diversa. Ai media locali il
compito di raccontarlo ai cittadini
di Foggia. Dicendo loro che c’è
ancora speranza per un futuro più
onesto sempre a patto però che
la scuola funzioni. Riuscire a
formare i cittadini del futuro è un
compito assai oneroso ma con la
dedizione di sempre che
contraddistingue il corpo docente
del Pascal insieme ai genitori dei
ragazzi  sarà possibile sperare in
futuro migliore per tutti.

Foggia. Città decriminalizzata

Quando i ragazzi
diventano grandi

22222

persone! Ci stiamo
impegnando molto e, in
collaborazione con il prof,
lavoriamo per continuare ad
avere risultati che seppur
piccoli sono sempre importanti
per noi ad esempio il 16 marzo
siamo stati intervistati da un
giornalista del quotidiano
locale ‘L’ Attacco’ (e siamo
usciti anche in prima pagina).
Sempre il 16 marzo siamo stati
intervistati da un giornalista

del ‘Corriere del Sud’ ma in
cantiere ci sono tante altri
progetti! Ad esempio il 31
Marzo al teatro del fuoco
abbiamo partecipato alla “XV
Giornata della Legalità” in
memoria di Francesco
Marcone e di tutte le vittime di
Capitanata. Il tutto organizzato
dal Coordinamento di Libera
Foggia, con la collaborazione
del Comune di Foggia e della

Provincia di Foggia, eventi
significativi per chi la pensa
come noi. Attualmente, e
purtroppo, c’è ancora tanta
gente che si ostina a pensare
che la mafia sia un male
incurabile ma questo alibi
(oramai comune) è sempre più
in via di espansione perché la
verità è che fin quando non
accade qualcosa a se stessi,
solitamente, non ci si pone il
problema. In marcia contro la
violenza
Un altro momento è stata la
marcia per la legalità che si è
snodata per le vie della città di
Foggia lo scorso 17 Aprile. La
manifestazione organizzata
dall’Agesci (Scout) in
collaborazione della consulta
degli studenti e
dell’Associazione Libera. Un
bisogno di manifestare contro
le violenze e i soprusi che
continuano a verificarsi nella
nostra città. La marcia festante
tra canti e fiaccole ha preso il
via dalla Villa Comunale e si è
conclusa con un sit-in davanti
al Comune. Qui i ragazzi hanno
incontrato mons. Giovanni
D’Ercole. Unico dispiacere è
stata l’assenza del gruppo
Foggia. Città decriminalizzata.
Speriamo che sia stato solo un
incedente di percorso per i
ragazzi “Attenti a non mollare
mai la presa” Forza ragazzi!!
Per chi non l’avesse  ancora
fatto, vi ricordiamo che è
possibile iscriversi al gruppo
‘Foggia, città decriminalizzata’
su Facebook; basta riportare
il nome del gruppo
nell’apposito spazi di ricerca e
il gruppo apparirà.

Barbara Colotti
e Rocco Laganara
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Oggi non si può fare a
meno di sentir parlare
della riforma scolastica
Gelmini. Una riforma
che ha fatto e farà
molto discutere.
Ormai è prossima a
colpire anche il nostro
istituto “B. Pascal”. E
come ogni iniziativa
che si rispetti ha i suoi
pro e i suoi contro. In
merito al sondaggio del
blog, che ha molto
coinvolto i visitatori del
nostro blog
“www.ilsottosopra.info”,
i quali hanno potuto
esprimere la loro
opinione attraverso un
sondaggio, ha visto
prevalere il No con il
79% sul Sì, stabile al
21%. Tra coloro, che
hanno espresso il
proprio voto
sfavorevole, possiamo
constatare i profondi
“svantaggi” di questa
iniziativa: - “Con
questa riforma viene
meno la formazione

A proposito di sondaggi
generale da impartire,
in quanto diminuiscono
le ore scolastiche. E’
stato, inoltre,
trascurato l’aspetto
economico e le spese
che la scuola dovrà
sostenere con il
conseguente aumento
delle tasse scolastiche.
Le ore di lingua
italiana non hanno
subito variazioni
positive. Anche se la
situazione, che
riguarda questa
materia è critica”. –
Tra i pochi visitatori del
blog ad esprimere il
proprio consenso, un
alunno cita: -
“Secondo me la
riforma presenta i suoi
vantaggi, poiché
l’Informatica dal
prossimo anno sarà
intrapresa sin dal primo
biennio, con una
m a g g i o r
specializzazione a
riguardo. Sono

A suo parere, la scuola secondaria di secondo grado, necessita di una così
radicale riforma?

 Sì, perché come ogni cosa bisogna adeguarsi ai
tempi. Le esigenze dei ragazzi e i loro modi di

apprendimento sono diversi da quelli dei ragazzi di
venti o trenta anni fa.

 contento, anche
dell’applicazione della
prima lingua straniera
ad una materia
umanistica. Ciò sarà
importante per
arricchire il proprio
bagaglio culturale”. –
Due pareri del tutto
contrastanti, in cui
vengono citate
a r g o m e n t a z i o n i
diverse, relative a
questa riforma.
Tuttavia, non occorre
s e m p l i c e m e n t e
partecipare al
sondaggio, ma essere
informati su ciò che
propone questa
riforma, di cui tutti
parlano, ma che pochi
realmente conoscono.
Vi terremo aggiornati
sull’esito finale di
questo sondaggio, che
v e d e
temporaneamente il
netto predominio della
fascia sfavorevole su
quella favorevole.

a due prof.

Francesco d’Amico
Giovanni Antonio De Santis

Si.

La riduzione di ore da 36 a 32 settimanali e la divisione della giornata in ore
scolastiche da 60 minuti, sono cambiamenti positivi?

No.

A suo avviso, l’aumento delle ore di laboratorio ed il conseguente utilizzo di
tecnologie innovative nello studio, garantirà un’offerta formativa più completa
ed efficiente?

Si.

La riduzione degli indirizzi finirà per penalizzare le specializzazioni che, con
il precedente ordinamento, garantirà un’offerta formativa più completa ed
efficiente?

No.

L’aumento delle ore di studio di lingue straniere consentirà ai giovani un
miglior inserimento nel mondo del lavoro?

Si.

Se ne avesse la possibilità cosa cambierebbe della riforma? Per quale motivo?

Cambierei le
conseguenze: i tagli di
docenti che provocano
l’aumento degli alunni
nelle classi con
ripercussioni sulla
didattica.

La riduzione oraria da 36 a 32 ore settimanali
inciderà pesantemente sulle materie

professionalizzanti e, di conseguenza, sulla qualità
dell’offerta formativa. L’ora di lezione portata a 60

minuti, secondo me, consentirà di svolgere la
lezione più serenamente.

 L’utilizzo di tecnologie innovative nello studio e
l’aumento delle ore di laboratorio permetterà a

molti di apprendere in modo più semplice
privilegiando l’aspetto del saper fare anziché solo

quello del sapere.

 La riduzione di diversi indirizzi certamente
penalizzerà la specializzazione, che dovrà essere
acquisita seguendo corsi di formazione. Questo

impedirà a molti neodiplomati di entrare subito nel
mondo del lavoro.

L’aumento delle ore di studio di lingue straniere è
un fatto positivo. I giovani devono comprendere

che è indispensabile conoscere almeno una lingua
straniera, in particolare l’inglese, per avere maggiori

opportunità di lavoro.

Ogni riforma, che porti un cambiamento,
spaventa e disorienta. Essa a settembre partirà e

solo così avremo modo di valutare e sperimentare
gli aspetti positivi e quelli negativi. Se potessi

chiedere qualcosa al ministro Gelmini, le
suggerirei di riformare non solo l’ordinamento

CLASSI DA TRENTA ALUNNI:
ADDIO RECUPERO

La riforma causerà non
pochi problemi
riguardo al numero di
alunni da sistemare
nelle classi.
La situazione nel nostro
istituto non è gia delle
migliori visto che ogni
classe conta anche più
di trenta alunni e non 25
come prevedrebbe il
limite imposto dalla
normativa. Ed inoltre è
a repentaglio anche la
sicurezza perché le
stanze sono progettate
per non più di
venticinque alunni, ed è
davvero un rischio
metterne di più. Non
sarà facile poi per i
professori realizzare il
programma e terminare
le interrogazioni, anzi
diverrà quasi
improbabile.

Ma per far capire
meglio ciò che ci
attende proviamo a fare
degli esempi.
L’anno scolastico,
infatti, è composto da
due quadrimestre.
Quindi ogni docente per
realizzare una giusta
media deve fare almeno
due interrogazioni,
ognuna delle quali porta
via con il corrente
numero degli alunni
almeno un mese se
tutto va per il verso
giusto, cosa che non
succede mai.
Al tempo delle
interrogazioni va
sommato il tempo per
spiegare e quello per
recuperare che è
f o n d a m e n t a l e .
Considerando che tutte
queste operazioni

portano via un mese si
r i e m p i o n o
completamente i
quattro mesi. Con la
nuova riforma invece
che porterà il numero
delle classi a più di
trent’alunni, i tempi
delle interrogazioni
diventeranno abnormi,
poniamo il caso che
ogni interrogazione
duri un mese e mezzo,
più la seconda
diventano tre mesi,
sommiamo anche il
tempo per la
spiegazione non resta
praticamente nulla per
recuperare i ragazzi
con carenze, ciò quindi
rischia di far
aumentare le
bocciature.
Un vero disastro!

Antonio Sepalone

scolastico, ma anche di
migliorare la scuola

intesa come struttura e
come operatori

scolastici (docenti,
personale ausiliare...).
Non si può mettere il
vino nuovo in botti

vecchie.
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SPECIALE RIFORMA SCOLASTICASPECIALE RIFORMA SCOLASTICA

Da 36 ore settimanali
a 32; l’ora da
cinquanta minuti a
sessanta, questi gli
urgenti cambiamenti
che l’ITC Pascal
dovrà affrontare. La
riforma Gelmini
entrerà in vigore dal
primo Settembre 2010
con il riordino degli
istituti tecnici. Si passa
da 10 settori e 39
indirizzi a 2 settori e 11
indirizzi.
I nuovi settori saranno
economico e
tecnologico. In quello
economico, che ci
riguarda, sono stati
creati due indirizzi:
a m m i n i s t r a z i o n e
finanze e marketing,
turismo.
Il Pascal avrà come
articolazione i sistemi
informativi aziendali.

Dopo 80 anni dalla
riforma Gentile,
ecco quella della
Gelmini

Una delle
innovazioni più
i m p o r t a n t i
riguarderà la
suddivisione delle
classi in primo

 

I.T.C. BLAISE PASCAL
Centro Autorizzato City & Guilds
a Foggia

Dal 2001 la sede di Foggia della nostra scuola
è stata inserita tra i Centri d’esame per la
Certificazione Internazionale rilasciata
da City & Guilds.

Sono disponibili Esami
per ogni livello ed esigenza.

Per informazioni ed eventuali iscrizioni
agli esami di
Certificazione City & Guilds,
o per sapere
le date già pianificate
contattare direttamente la

Prof.ssa Paparella Maria Eletta
presso il Servizio Certificazioni
dell’Istituto
al numero 0881/711773.

Secondo il mio modesto parere, i
ragazzi preferiscono un rientro
pomeridiano, così da
ammortizzare quello che è la
reale pesantezza delle 6 ore.

biennio (primo e
secondo anno),
secondo biennio (terzo
e quarto anno) e
monoennio (ultimo
anno).
Tra le novità avremo
che dal primo biennio
verrà sostituita
trattamento testi con
informatica, ci sarà
l’introduzione della
geografia facendo
diminuire così le ore
dedicate alle scienze,
mentre per il secondo
biennio ragioneria e
tecnica aziendale
confluiranno nell’unica
materia economia
aziendale.

La sola variazione
dell’ultimo anno
consisterà nel trattare
una delle materie
professionalizzanti in
lingua inglese, mentre
per la seconda lingua
straniera, il francese, è
p r e v i s t o
l’insegnamento fino al
quinto superiore.
Il titolo del diploma non
sarà più di ragioniere-
programmatore ma di
perito commerciale,
riprendendo così il
titolo di specialista.

Ciociola Concetta
Vangi Giuseppina
Marino Serafina

Salzzarulo Luana

 a due alunni
La nuova riforma ha suscitato pensieri contrapposti tra gli studenti.
Ecco il parere di Giuseppe De Meo & Alessia Dellicarri alunni
dell’istituto Blaise Pascal di Foggia:

L’ora passa da 60 minuti: Meglio il rientro pomeridiano o l’entrata anticipata?

Meglio l’entrata anticipata perché
il pomeriggio diventa più pesante
anche per poter studiare meglio

per il giorno dopo.

La riforma prevede 66 ore di informatica per il biennio: Sono davvero utili?

Si, l’Informatica credo sia una delle

materie più utili nel mondo esterno,

che ormai è un mondo “invaso” da

quello che è il mondo del computer,

ed iniziare a mettere le basi di questa

materia è molto utile.

No, non ci capiamo niente adesso,
figuriamoci al biennio dove siamo

più piccoli.

In quinto una materia verrà esposta in lingua Inglese: Lo consideri un vantaggio?

Certo, secondo me l’apprendimento
della lingua Inglese alle scuole
superiori è molto metodico e meno
pratico. Una materia interamente
esposta in Inglese può portare dei
vantaggi.

No, perché diventerebbe più
difficile.

Prevista anche una seconda lingua comunitaria: Quale sceglieresti e perché?

Il Giapponese. Noi occidentali
dovremmo allargarci di più a
quello che è la bellezza delle
lingue orientali.

Francese, perché lo abbiamo già
acquisito.

Se avessi la possibilità, cosa cambieresti della Riforma?

No, assolutamente non cambierei
questa riforma, perché secondo
me è esattamente quello di cui la
pubblica amministrazione ha
bisogno.

Cambierei l’ora da 60 minuti.

 Paolo  Melfi e Marco Pio Cannone
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VIAGGI D’ISTRUZIONE - VIAGGI D’ISTRUZIONE - VIAGGI D’ISTRUZIONE
Si sono conclusi i viaggi d’istruzione tra gioie e delusioni (vedi il volo cancellato, causa vulcano islandese,  per il secondo gruppo delle classi quinte per Praga).
Quest’anno la redazione ha deciso di fare il punto lasciando alle foto, che ci sono pervenute, ogni commento. Buon viaggio…..e all’anno prossimo!
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Da tre mesi, con tanta
soddisfazione, noi
ragazzi di 4C, ci
rechiamo nell’aula
interattiva per svolgere
le lezioni di matematica
con l’utilizzo della
L I M ( L A V A G N A
I N T E R A T T I V A
MUL TIMEDIALE).
Nonostante il nostro
furto di computer che
c’è stato nel nostro
istituto, l’informatica e
tutte le altre attività ad
essa collegate sono
potute andare avanti,
grazie alla forza di
volontà mostrata da
numerosi professori e
tecnici che, in
pochissimo tempo, sono
riusciti a rimediare altri
laboratori, meno
all’avanguardia, ma pur
sempre funzionanti.
L’uso della LIM nelle
nostre lezioni di
matematica è
considerato un punto di

La nostra matematica “interattiva”
con la LIM

riferimento imprescindibile
per la comunicazione
formativa e per
l’apprendimento migliore
della disciplina. Collegate al
computer e ad un proiettore
digitale, le LIM consentono
di interagire “a mano
libera”, toccando la
superficie con una speciale
penna. Questa tipologia di
manipolazione, permette di
unire l’interazione digitale
con le attività che gli
insegnanti svolgono
abitualmente sulla lavagna
tradizionale: scrivere,
disegnare, cancellare, fare
grafici, ma anche utilizzare
programmi, interagire con
ipertesti, mappe, animazioni
e simulazioni. Questo
strumento in classe apre
nuove vie per
l’apprendimento. Inoltre la
possibilità di “andare alla
lavagna” per manipolare
testi, immagini, numeri,
grafici, schemi o formule
introduce nuovi modelli di

lezione frontale. Gli studi
dimostrano che questo tipo
di lezione è
p a r t i c o l a r m e n t e
apprezzato dagli studenti
che sono sempre più
abituati a ragionare
secondo le regole
comunicative del mondo
digitale, è anche molto
apprezzato dai docenti,
perché a differenza di altre
tecnologie applicate alla
didattica, essa permette di
convogliare l’attenzione
dei ragazzi sulla lezione,
grazie ai suddetti metodi
innovativi. In definitiva, le
vecchie lezioni di
matematica che seguivano
di solito una metodologia
frontale con tutti gli alunni
seduti al proprio posto,
grazie alla LIM, si
trasformano in potenti
mezzi didattici che
permettono la
partecipazione, il
c o i n v o l g i m e n t o ,
l’interazione tra allievi e

Le ragazze della Pallavolo del Pascal hanno partecipato
quest’anno al torneo interscolastico. Tra vittorie e partite perse,
non sono riuscite a qualificarsi per la fase successiva. Tutte
però hanno sottolineato la positività di questa splendida
avventura. Hanno provato quel senso di appartenenza che non
conoscevano e questo grazie allo sport.  Racconta Delli Carri
“ spero che l’anno prossimo si possa continuare è stato
bellissimo, anzi partendo prima e non all’ultimo momento
anche i risultati arriveranno”. Inutile rimarcare quando lo sport
sia significativo nell’esperienza dei ragazzi. Riuscire a creare
una tradizione sportiva al Pascal sarebbe una cosa veramente
eccezionale. Restiamo incantati a vedere in TV lo sport nelle
scuole americane ed europee e nelle nostre? Credo che su
questa strada bisogna fare molto non solo al Pascal ma anche
nelle altre scuole italiane. A proposito delle Riforma della Gentile
volevo suggerirle di incrementare lo sport nelle scuole per aiutare
noi ragazzi a crescere con i valori che solo lo sport riesce a
trasmettere. Forza Pascal!!

insegnante.
Interessante
è poter
ripescare e
r i v e d e r e
spiegazioni
e contenuti
g i à
affrontati,
permettendo
agli studenti
più svogliati
d i
recuperare.

Fiorella
Salvatore

LA PALLA VOLO
SBARCA AL PASCAL

Si è conclusa la II edizione dell’iniziativa “Gioca con il Pascal” promossa
dall’Istituto “B.Pascal” di Foggia, rivolta a tutti gli alunni frequentanti
le classi terze degli Istituti di Scuola Secondaria di I° grado della nostra
provincia. Il progetto prevedeva due concorsi a premi. Il primo ha
avuto lo scopo di far realizzare uno “SCHOOL WEBLOG” della classe,
il secondo consisteva in una Gara a quiz, di cultura generale sia nell’ambito
delle discipline studiate durante l’anno che nell’ambito tecnologico, da
realizzarsi nei locali del nostro Istituto, alla presenza dei rappresentanti
dei Media locali. La partecipazione ai concorsi è stata avvincete. Molte
sono state le squadre che hanno partecipato.  I premi in concorso sono
stati 6 riproduttori digitali audio e video con display TFT a colori da
2.8  ideale per ascoltare musica, visualizzare film e fotografie. Ogni
partecipante ha ricevuto una fantastica pen drive.

GIOCA CON IL PASCAL

Francesco G. Pesare

Incontriamoci tutti su
www.ilsottosopra.info

Ospitiamo volentieri
articoli anche

degli altri studenti di
Istituti superiori
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“Officina delle Idee” è un’agenzia di animazione turistica che opera nel settore
da oltre 10 anni e quest’anno sta toccando il culmine del suo successo avendo
avuto in concessione l’animazione di ben 23 strutture divise tra Gargano,
Salento, Basilicata e Calabria. Anche il numero degli animatori necessari è
notevolmente aumentato visto che quest’anno abbiamo abbattuto il muro dei

Caro Prof. Identi,

200 animatori. Per ulteriori informazioni potete visitare il sito www.officinadelleideeanimazione.it
Le figure che ricerchiamo sono: torneisti, mini club, istruttori di vela, istruttori di tennis, istruttori di
nuovo, ballerini, cabarettisti, piano bar e qualsiasi ragazzo/a voglia cimentarsi nel fantastico mondo
dell’animazione.
Se Lei è d’accordo a me farebbe enormemente piacere organizzare un incontro con le ragazze e i ragazzi
del “mio” istituto per poter illustrare quella che può essere una buona occasione di lavoro estivo e una
fantastica occasione di crescita personale. Sono disponibile a venire tutti giorni tranne che il martedì e il
mercoledì pomeriggio, per il resto, resto a Sua completa disposizione.
Cordiali Saluti, Tullio Imperatrice

Siamo giunti al consueto
giro di boa. Il primo turno di
questa IV edizione del
torneo di calcetto del Pascal
ha regalato grandi
soddisfazioni e cocenti
delusioni, rispettivamente
tra le squadre approdate al
secondo turno e quelle che
hanno dovuto abbandonare
la competizione prima del
previsto. Sicuramente in

ogni sfida le compagini si
sono affrontate, portando in
campo la giusta cattiveria
agonistica, condita da una
sana sportività, che in alcune
occasioni è, però, venuta a
mancare. Basta ricordare la
gara tra 3B e 3F e l’ultima
partita tra 5B e 3E, in cui il
nervosismo nei minuti finali
non si è fatto trovare
impreparato (uniche due

gare del primo turno,
accompagnate da una
notevole presenza di
pubblico sugli spalti della
parrocchia “Spirito Santo”).
È stata scelta questa sede
per tutte le gare che hanno
interessato ed
interesseranno il prosieguo
del torneo. Che, come ogni
iniziativa che si rispetti, ha
suscitato diversi pareri. Mai
come quest’anno il torneo
scolastico viene seguito con
così tanto entusiasmo,
seminando grande attesa
prima di ogni partita. Gli
organizzatori hanno, inoltre,
deciso di allungare i tempi
di questa competizione,
suddividendo il calendario
delle partite da disputare in
due soli giorni settimanali
(Lunedì e Giovedì). Così il
torneo è stato reso
sicuramente più
interessante non solo per le
squadre che vi hanno preso
parte, ma anche per coloro
che lo stanno seguendo da
spettatori.
Dopo alcuni giorni di sosta,
il torneo è ripreso il 25
marzo con le prime gare del
secondo turno.
Chiunque voglia partecipare
e tifare per i propri
compagni potrà popolare la
gradinata dello Spirito Santo.
La sportività e la lealtà
possano sempre essere
protagoniste.
In bocca al lupo.
Vinca il migliore!

Vincenzo La Gatta

TORNEO CALCIO A 5
Al gir o di boa tra
nervosismo e sportività

Foggia non è solo calcio, ma
anche scherma, uno sport
che da anni vede
protagonisti gli atleti
foggiani in ambito mondiale.
Infatti ai giochi del
mediterraneo 2009, Nicola De
Meo sale sul podio,
portandosi a casa il bronzo,
all’età di 14 anni, titolo
conquistato anche da
Francesco Darmiento a
Belgrado, terzo posto
sciabola maschile cadetti, E
fiore all’occhiello della
società foggiana è Martina
Criscio, convocata a quasi
tutte le prove di coppa del
mondo under 20, all’età di 16
anni, nona all’europeo di
Atene di quest’anno e, dopo
una stagione meravigliosa,
finalmente ha ricevuto anche
la “ciliegina” sulla sua torta,

la convocazione come titolare
al mondiale cadetti. Tornata
dall’europeo ha ricevuto una
calorosa e degna accoglienza,
con applausi, foto e
interviste, ricambiati dalla
nostra atleta con un
meraviglioso sorriso e
timidezza. Martina si prepara
tutti i giorni con il suo maestro
Benedetto Buenza e il
preparatore atletico Valerio Di
Palma, con molta grinta e
voglia di vincere. Lei che
sognava di seguire le orme di
Marianna Tricarico (Atleta
foggiana oro al mondiale
Cadetti 2002), ora ha la
possibilità di far vedere
quanto vale. Tutti noi
facciamo il tifo per la nostra
valida concittadina. Vai
Martina, facci sognare!

Marco Sannicandro

La scherma foggiana
conquista il mondo

Tutto il Pascal
partecipa al lutto

che ha colpito
le prof.sse
Paiano e
Palena

per la perdita
dei loro cari


